
[ CHIUSURA DA LUNEDI’ ]

Viale Turati senza pace
Torna il classico asfalto
Ennesimo rifacimento, via definitivamente il porfido 

Dieci anni fa prendeva il via la
riqualificazione di viale Turati, oggi
dopo una serie infinita di rattoppi sia-
mo ancora al punto di partenza: via il
porfido nell’ultimo tratto, quello po-
sizionato in sostituzione dei lastroni
voluti dall’allora sindaco Bodega e as-
sessore ai Lavori pubblici Giulio De
Capitani rivelatosi una scelta dissen-
nata, e avanti di nuovo con
l’asfalto. Non rosso però, an-
che questo un materiale non
idoneo perché molto meno
resistente del tradizionale
(tant’è che si è sollevato ed è
già stato riposizionato a spe-
se dell’azienda), ma sempli-
cemente nero. Insomma do-
po dieci anni e innumerevo-
li milioni spesi si torna al punto di
partenza.
Da lunedì il cantiere infinito riapre
e costringerà la chiusura totale del-
l’ultimo tratto, tra via Belvedere e il
ponte sul Gerenzone. In questo lotto
infatti il porfido rimasto si è notevol-
mente deteriorato e dopo innumere-

voli rattoppi è arrivato il momento di
una scelta drastica. La strada resterà
chiusa dalle 8 di lunedì fino alle 19
di venerdì 29 e tenendo conto che al-
l’interno di questo tratto si trova an-
che il supermercato Conad è preve-
dibile che qualche disagio la cittadi-
nanza è destinata a subirlo. Il pullman
dovrà fare una deviazione e in gene-

rale il traffico sarà tutto di-
rottato su via Petrarca e su
via santo Stefano. 
Questo ultimo tratto costerà
all’amministrazione comu-
nale 50 mila euro, che van-
no ad aggiungersi ai 30 mi-
la spesi per il tratto prece-
dente asfaltato però in ros-
so e che dopo pochissimo

tempo si è sollevato. Ottantamila eu-
ro solo nell’ultimo anno e mezzo (as-
sessore Francesca Rota) che vanno
ad aggiungersi gli innumerevoli rat-
toppi eseguiti negli anni passati.
Si è partiti nel 2001 con la posa della
prima pietra come cita la lastra all’al-
tezza della pensilina del pullman al-

l’inizio del viale verso via Col di La-
na. Nel 2002 l’inaugurazione in gran-
de stile e taglio del nastro per il tratto
centrale dove vennero posate le pri-
me lastre marroni di granito e la car-
reggiata venne ridotta. Le lastre però
volute dall’architetto Alfredo Gardel-
la al quale l’amministrazione aveva
assegnato il progetto,
non erano state pensate
per un percorso battuto
da autobus e camion ol-
tre che auto e motorini.
Un volume di traffico
insostenibile che nel gi-
ro di pochissimo tempo
ha messo a dura prova
la pavimentazione nuo-
va di zecca che si è sol-
levata e dissestata. E mentre si prose-
guiva con i lavori originari già parti-
vano quelli di rifacimento. Nel 2003
sul tratto del ponte del Gerenzone le
lastre vennero sistemate una prima
volta e nel 2006 una seconda, sosti-
tuite in alcuni tratti. Invano. Così è
stato riposizionato l’asfalto prima ros-

so e poi nero giusto quest’estate a spe-
se dell’azienda. Nel 2009 fa capolino
l’asfalto rosso anche in piazza Cap-
puccini, che era stata a sua volta in-
teressata ai lavori del IV lotto, ma l’an-
no venturo si proseguirà con l’opera
di uniformità e verrà posizionato asfal-
to nero anche da via Petrarca in giù

fino in piazza Cappuccini.
Sollevando gli ultimi residui
di porfido che hanno creato
molti disagi e infortuni ai pe-
doni. Ultimo gravoso impe-
gno finanziario per l’ammini-
strazione Brivio che a questo
punto però con la previsione
dell’ultimo tratto nel piano
dei lavori pubblici del 2012
può concludere l’intero per-

corso. A dieci anni dall’inaugurazio-
ne e dopo innumerevoli rattoppi, il
viale Turati tornerà ad essere quello
che era, un viale asfaltato. Peccato che
per capirlo si sono spesi milioni di
euro e una decina d’anni di disagi per
i cittadini.

Lorenza Pagano

Francesca Rota

[ LA SCHEDA ]

I lavori di asfaltatura
Da lunedì alle 8 fino a venerdì
alle 19 il tratto che dal ponte del
Gerenzone arriva all’incrocio
con via Belvedere verrà chiusa
completamente al traffico per

permettere i lavori di solleva-
mento del porfido e provvede-
re all’asfaltatura del tratto con
asfalto nero tradizionale.
I costi
I lavori costeranno all’ammini-

strazione comunale 50 mila eu-
ro che vanno ad aggiungersi ai
30 mila spesi per il tratto tra il
ponte e via Col di Lana in asfal-
to rosso che poi è stato cambia-
to in nero a spese dall’azienda.

[     Codurelli]
«Dove sono finiti
i soldi stanziati
per le scuole?»

A distanza di mesi i 600 milioni
di finanziamenti per l’edilizia scola-
stica non sono ancora arrivati, nono-
stante gli annunci in pompa magna
del presidente provinciale Daniele Na-
va e del suo assessore Stefano Simo-
netti. 
E’ caustica l’onorevole Lucia Codurel-
li sugli ennesimi due mesi passati sot-
to silenzio.
«I Comuni non riescono a sostenere le
spese necessarie ad una seria manu-
tenzione degli edifici. Abbiamo depo-
sitato alla Camera e al Senato la richie-
sta di istituire una commissione d’in-
chiesta sull’edilizia scolastica, per ca-
pire dove sono finiti i fondi mai arri-
vati a destinazione. Sono necessarie
misure urgenti». I fondi lecchesi in
questione, 600 mila euro dovevano an-
dare per 150 mila per il liceo artistico
Medardo Rosso e altrettanti per il Ba-
doni. Villa Greppi a Monticello Brian-
za ne aspetta 50 mila, il comprensivo
di Merate 30 mila, all’ente morale Re-
daelli di Cesana Brianza 80 mila, l’e-
lementare di Sala al Barro di Galbia-
te 100 mila, la primaria Alessandro
Volta di Lomagna 50 mila, l’elemen-
tare Armando Diaz di Oggiono 50 mi-
la euro, la media Massimiliano Kolbe
di Oggiono 50 mila, alla Collodi di
Osnago 100 mila, la media Manzoni
di Merate 70 mila, alla Cima di Valma-
drera 100 mila , l’elementare di Cassi-
na 300 mila, la primaria Spagnoli di
Merate 80 mila euro.
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